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Per una oscura via arriva ad una selua, ove vide infiniti huomini per essa
vagando & ritrouando la Donzel a la conaince. Cap. 8
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PRIM O . 17

7
EAttorno quel rotondo . ſaſſo, er⸗

Ino molti canoncini

con le loro ſpinette , da poterſt chiudere , & aprire , daꝗ 4

rĩe ſorri
de acque , & oęni acqua haucua la ſaprel

in modo che

alcuna era atta 4 trencare la fraternitd de Diana , & A ine ; Valtra

de ine Ur iare
5 4

rande nontio delli Dei ; Vaitra per auenenare il ,

Euandro ; Valtra di corrompere Voſſa del “
5174 7Aιειειειιααν

dida figliuola de Hiperione ; laltra dinebriare la li P f . Gliανσι

del ſecondo Gioue ; laltra di far inſpiritaril padr. di A calaß 5⁰ pa 2407ë di

Plutone ;C altre con altre proprietd : onde ch nteduto haueſſela frequen -
7

Za della inſenſata gente con ſuria correr alle deſiderate acque , haueria giu

dicato quiui —. — 1 populo Iſraelitico corſo d raccogliere la tanto da lors

deſiderata acqua , che ueniua dal percoſſo ſaſo I ore b , con la uerga del di -

uino Moiſe . Vedendo il grande concor ſo delllinuaghitto uulgo , che co 5 4
⁊amente correua con duerſ uaſi d prenderne , & con

de
Aleg:N¹

ribambiti partirſi , ſeguendoil gia loro * to uiaggio, non poteua fare

che con que ſto traſtii 400 non m ＋ 0 Per contem -

go , quanto per traſcorrere

νmuñ la quale doppò una Hierogliſica con -
are ĩ Nolti peregr . N, che ue

71 Cnific CdL¹O dellas rĩd uedut

ſideratic ne giudicai uoler dimotrare ¶ſecondo ilſtile an

un piaceuole , & Ailerrs gioco , moſſo da qualche pag

dendo l ' aureato Aſino , ſeder - hpreſö0 91 10l cornocopia , m imaginai un al -

Anienteteee
però chei periti Egittij ſigurando unaſino , dimogtrauano

un cianciatore , un bugiardo , & un ſofiſta Per ilche non ſen ⁊a conſidera -

tione larchitetto , ò inuentore di qui eſta ſi ben con ſederate machina fabri -
cando queſto 1·0 28 con 3 cornocopia , uoleua dimoftrare que

ſio luogo eſſere della uana filoſoſia — —
11 cor nocopi fori

Cfrutti inutili ſigniſicaua una arte , ò una inuentĩone infruttuo ſa, la qual

coſa i dtede non po
4 1 7 7

mente ud la ſtolta

Per vna oſcura via2 4 2 20 1 vide infiniti huominiĩ per eſſa vag

do &ritrouando la Donea la conaince . Cap. 8

SCSIDERANDO il ſne di queſto 55
itato uiaggio , &

inuiandomi con lai inſe 7*%0ſat a turb. ritrouai una calligino

ſa uia , oue firmatomi cominciai à conſiderarè chi poteſſe
cauſare ſi denſa oſcuragine , la qu ale Priu la fre

ſũuι udιια.] Hνiαε gꝗuu della deſiderata luce . Ded 40
l

poi che alcuna altra cauſa ritrouar non pot cuaſe
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che eſſa via vedeua ſituata nel fondo di due altiſſimi monti , all hora delibe

rai inuiarmi con linty irit atagente ouc a pena per dodeci paſſi veder po -

teua auanti . Dato il deſiderato fine à ſi oſcuro viaggio gionſi ad vna fol -

ta ſelua , circondata da alte montagne , nelle quali erano inſinite tombe , d

Helonche , doue l ' inſenſata turba ſoggiornaua . Appena entrato fui in quel -
clua

per cento paſſa , che perdei ( uon sò à che modo /la principiata via ,

la onde non potendo ritrouare alcun calle, penſai che queſta fuſoe la horren

da ſelua di Cimitria della Eutria , che eſſendo ſenqa via, ùſentiero pochi vi

entrauano per timore di qualche futuro male ; Et piu oltra andaua io poi

conſiderando che ſe que fla per ſorte fuſie ſtata la ſelua Ionia , viſto vi haue

reĩ Mopſo diſput are con calcas circa la prattica dell indouinare . Con que -

la conſideratione ognhor piu penetrando nella ſpauentoſa ſelua, mi trouai

quaſi nel mexgo di eſſa , oue poĩ traſcorrendo per quelle piaggie ſiluegtrĩ
hor in vna ,& hor in vn altra parte, peruenni in vn loco non frondoſo , oue

ſoeſſo mincontraua hor in qualche paxxarello. il quale andata come perſo ,
C& attonito per non poter ritrouare il vero fondamento della imaginatio -
ne ſruazet hor in qualche altro fñenetico , il quale dicendo il padre d ' Euan -

dro non eſſer il proprioſignore della loro Donella ,ma baftardo , andaua
con il lanternino ricercando il vero ſignore , & herede della falſa Dongel -
la ; Alcuni altri di quelli inſenſati credendo eſſere in altra ffirpe , che del

ſangue di Euandro penſauano ritrouarlo nella progenie di Plutone , & gid
moltiſopraciò faceuano ſuoi fermipropoſiti , per eſſere eſſe ſtirpi più nobili

di quella di Suandro . Vedeua poĩ molti altri , ĩ quali credendo eſtraher il

volante nontio di Dei di gentili dalla prole di Nettuno per riſanarlo del

ſuo fluſſo , con certè loro frenetiche medicine , in modo che collocando frd i

Dei delle genti con pari heltd ,& valore del ſigliuolo d Hirpione ,d della fñ.
gliuola di Latona , poteſſero diuenĩre vn Creſo, vn Sicheo , vn Tat ĩo ruſfo , q

vnaltro Luculo : Ondè alla ſine vedendoſi dalle imaginationi loro deluſi ,ne
andauano come florditi per lagrande ſelua , ricercando be flrema loro rui -

na . Onde ritrouandom in queſto ſpettacolo , ſpeſſo conſideraua ſopra que -

ſti paʒzi , & loro fineD .

Fatto gid debile , e ſtanco mi collocaĩſott' vn albero , oue ſedendoſopræ
vn ſaſſo vidi vna Dongella verſo me venire ,la quale auicinatoſi , conobbi

eſſere quella fauoloſa , che pe - la folta ſelua andaua confortando ĩ diſperati

peregrini ; Queſla ſalutatomi ,& vedendomi conriſi hauerla riſalutata , di .

uenne ſi arroſita in volto , chè le ſue tenere guancie pareuano finiſſimo ſcar
latto ; St dophò vn certo capriccio venutoli di ſcapigliarſi le bionde trer -

Ze, moſſe queſte parole . Hauendoti con le mie largheè proferte delle quali

fen al preſentè non hai viſto cffetto alcunoſin . ſelua condotto , Et ho -

ra rĩ -

4/e
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Va ritrouandoti in tal termine, che poco facendoti ſtima di queſto mio am -

plo pacſe ne Vai ridendo ,& gl ' ingredienti burlando , io maĩ non haurei poſ
ſuto tener il cor libero da qualche afflittione ſin tanto che non haueſſi inte

ſa la cauſa di queſto tuo riſo , però ti prego à dirmi la cagione di tanto riſo .

Onde io : gentil Donella non hauendo gid fondato le attioni mie nells tue

Iuſingheuoli proferte come hanno fatto quelli che per dila vedi andare

diſherſba fat to che ogni fiata che mi ſuueniua ritrouare nellafrequenta -
ta via qualche artificio fantaſtico , non poteua d ' indi partirmi , ſenʒa ſaper
la ſuaa occulta ſigniſicatione ; Onde poi hauendo compreſo per il. ſignifica -
to, dellartiſicioſe Machine , à quanta penuria tu conduci con melliflue pa -
role , & largbe proferte gl ' inuaghiti buomini , notiſſima cagione mi fu, di

trapaſſare il rapido fiume , & condurmi in queſta ſelua oue per eſſa tra -

ſcorrendo , non poſſo ritenermĩ dalle riſa percioche vedo con quanta pa⁊ -

⁊iaſi laſciano gli huomini vincere (moſſi prima dalla ingordigia del mon -

dano eſſaltarſi , & farſi crandi ) non ſolamente d' andar furioſamente va -

gando per que ſto loco , ſimile ad vn chaos , ma iui ſtanſene in continna fi -
danza , athett ando quello che mai alcuno ha Poſſuto per lunga fatica , &

fheſa ritrouareꝰ .

La Donzella confuſa , ſi parte , poĩ eſſo dietro ad vna vecchiuzza entra
in vna ſpelonca , oue vide coſe marauiglioſe .

Cap . 9.

AE il mio dire che la Donzella reftando vinta ,
&confuſa ,ne men ſapendo che riſpondere , diuenne tut -

ta ſmarrit a , & pallida , &ſtaua con ĩ ſereni occhi fiſſa -
mente d mirarmi ſenʒa ponto parlare , quando vna af -

flitta voce , con lacrimoſi accenti fece ribombare ᷣscho

per le vicine cauerne ; Per il che ella riuolſe i paſſi verſo
la compaſſioneuole voce , Et io volendo ſapere la cagio -

ne del lacrimoſo pianto alquanto à lei diſtante , Vandaua ſeguen

la Dongella d quel loco io mi retirai dentro vn concauo caſta

quale da vna certa feſſura , vedena vn diſperato meſchinello , eſſe
tato con luſinganti parole dalla falſa Dongella , la quale dindi d vn poco

preſolo per mano, ?ᷣinuiòper la frondoſaſelua , per doue con continoue , &

larghe proferte da quella fatte , eſi caminauano , & ic ſeguitandoli di paſſo
in paſbo per veder il fine dell inſenſato pax xarello , peruennerò allentrata

d vna oſcura ſpelonca ; doue eſſendo ĩo vn poco lungi , vidi vna roq , &

molto diforme vecchiux ⁊as la quale con atto amicheuole di darli qualche

ſuſfra -
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